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La recente Graduatoria del Sole24ore sulla “qualità della vita” delle “province italiane” pone
la Provincia di Foggia al centoduesimo posto (102/110) della classifica nazionale. Al disotto
della media nazionale, con 382 punti, come ha evidenziato letteremeridiane.com in una sua
interessante segnalazione, fornendo utili indicazioni per approfondimenti nei singoli settori
di indagine.
Credo comunque che i primi a dover esaminare attentamente le rispettive componenti delle
singole sub-classifiche, debbano essere gli Amministratori pubblici, riconsiderando la
conduzione e la politica dei loro Enti ed Organismi, con l’intento di incidere sui dati negativi
perché crescano. Singolarmente e contestualmente rispetto al tutto.
Con logica, quindi, non puntualizzata (anche), ma tesa alla ricostruzione di una strategia
complessiva provinciale, “di sistema”, secondo modelli di sviluppo fluidi, dinamici, mai
fermi, secondo processualità continue, sempre riferite alla unità provinciale globale.
Occorre, in ogni caso, ritornare su una considerazione, più volte ripetuta, che è incentrata
sulla particolare conformazione della provincia di Foggia, la quale incide negativamente
sulla varie Graduatorie nazionali delle Province italiane, che si inseguono di continuo, nei
vari settori dell’intero contesto nazionale.
La Provincia di Foggia mostra una sua particolarità essenziale che la differenzia dal tutto,
caratterizzata da un forte sistema “poli-urbano”, assolutamente originale rispetto alle altre
province italiane, che sono in massima parte costituite da una sola città capoluogo forte ed
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un diffuso sistema di contorno, costituito da tanti piccoli Abitati a stretta vicinanza.

La Capitanata, invece, è costituita da cinque/sei e più città di consistenza rilevante (la
cosiddetta Pentapoli/Esapoli non è solo una romantica fantasia), che sono tra loro poste ad
una distanza reticolare notevole (20/30 km), secondo una maglia regolare dilatata
(radiale/anulare) in una immensa pianura e territorio collinare/montano. Siffatto assetto
territoriale suggerisce, più che solo ipotesi fantasmagoriche, anche diverse e più funzionali
organizzazioni territoriali, con equilibrio di strutture di eccellenza sovra-urbana,
opportunamente dis-locate sul territorio, riportato alla sua visione unitaria (senza doppioni
campanilistici). E  contestuale mantenimento, anzi valorizzazione, delle rispettive identità
urbane singole. Perché la Capitanata ha la fortuna di essere una ricca confluenza storica di
culture diverse, che non devono essere oggetto di perdurante competizione, ma risorsa
coesa proiettata nel futuro.
Questa struttura provinciale complessa (diversa dalle altre) in un certo senso falsa i
contenuti reali della propria posizione nelle Graduatorie nazionali delle province italiane.
Che sono tutte costituite da mono-città capoluoghi provinciali, tranne una, la Capitanata,
abbondantemente poli-urbana.
Può darsi che i dati negativi di una sola città si riverberino sulla media della intera
provincia, come è anche possibile che i dati positivi di una città si diluiscano nel tutto. Resta
comunque il fatto di un valore generale provinciale medio generalmente basso, che va
risolto singolarmente, ma anche collegialmente, al livello della intera provincia.
Da tempo vado dicendo che la Provincia di Foggia (rediviva) avrebbe potuto fare tanto
rispetto al suo potenziale modello policentrico provinciale, grazie anche ad un PTCP – Piano
territoriale di coordinamento provinciale, solo di qualche anno fa e di ottima fattura, che, in
particolare, ha riconosciuto i prodromi di una interessante Esapoli, senza entrare in merito
alla sua pre-fattibilità.
Lo stesso PTCP ha inventato i POI – Piani operativi integrati, che, così come in effetti
applicati nel “particolare” (POI del Corridoio ecologico del Cervaro – POI delle Aree peri-
urbane foggiane e delle Borgate rurali), avrebbe potuto attivare un POI più generale del
potenziale sistema poli-urbano vasto, Esapoli/Pentapoli, individuando un modello di
“economia poli-urbana territoriale” più efficiente.
Se vogliamo che, al di là del grande numero, la complessa Provincia di Foggia si rappresenti
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in modo più organico complessivo nelle prossime graduatorie nazionali delle Provincia
italiane – sulla qualità della vita ed atro -, occorre, ritornare, ancora una volta (spero di non
essere diventato noioso su questo argomento), all’ipotesi del “progetto di territorio”
unitario. Esaltiamo la moltiplicazione e non la sola sommatoria degli effetti.

QUALITÀ DELLA VITA – Prima disaggregazione delle componenti.
Reddito, Risparmi, Consumi :                   98    (!!!!!)
Affari, Lavoro, Innovazione :                     94.   (!!!!)
Ambiente, Servizi, Welfare :                      91.   (!!!)
Demografia, Famigli, Integrazione :          61.    (!)
Giustizia, Sicurezza, Reati :                      79.   (!!)
Cultura, Tempo libero, Partecipazione :    98.   (!!!!!)

Scorrendo i dati forniti dal sole24ore saltano agli occhi alcuni elementi che sorprendono. Ne
dico uno per tutti, piccolo piccolo. Sembra che la Provincia di Foggia sia povera di Strutture
per Asili nido e simili (!?)
Eustacchiofranco Antonucci. 13-12-2016

Facebook Comments

Potrebbe interessarti anche:

Foggia salverà la
Fiera, e la Fiera
salverà Foggia (di
Franco
Antonucci)

Castrignano: “Per

https://www.letteremeridiane.org/2017/02/foggia-salvera-la-fiera-e-la-fiera/
https://www.letteremeridiane.org/2017/02/foggia-salvera-la-fiera-e-la-fiera/
https://www.letteremeridiane.org/2017/02/foggia-salvera-la-fiera-e-la-fiera/
https://www.letteremeridiane.org/2017/02/foggia-salvera-la-fiera-e-la-fiera/
https://www.letteremeridiane.org/2017/02/foggia-salvera-la-fiera-e-la-fiera/
https://www.letteremeridiane.org/2017/02/foggia-salvera-la-fiera-e-la-fiera/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/castrignano-per-il-risveglio-della/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/castrignano-per-il-risveglio-della/


Antonucci: per crescere la Capitanata deve cambiare registro

| 4

il risveglio della
Capitanata, serve
mettersi in gioco”

Se la Capitanata
riuscisse
veramente a fare
rete…

Antonucci: la
grande
Capitanata deve
saper guardare
“oltre”

Clicca sul pulsante per scaricare l'articolo in Pdf 
Hits: 28

https://www.letteremeridiane.org/2017/01/castrignano-per-il-risveglio-della/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/castrignano-per-il-risveglio-della/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/castrignano-per-il-risveglio-della/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/se-la-capitanata-riuscisse-veramente/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/se-la-capitanata-riuscisse-veramente/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/se-la-capitanata-riuscisse-veramente/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/se-la-capitanata-riuscisse-veramente/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/se-la-capitanata-riuscisse-veramente/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/antonucci-la-grande-capitanata-deve/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/antonucci-la-grande-capitanata-deve/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/antonucci-la-grande-capitanata-deve/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/antonucci-la-grande-capitanata-deve/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/antonucci-la-grande-capitanata-deve/
https://www.letteremeridiane.org/2017/01/antonucci-la-grande-capitanata-deve/
https://www.letteremeridiane.org/2016/12/antonucci-per-crescere-la-capitanata/?replytocom=1222&pdf=1388&format=pdf
https://www.letteremeridiane.org/2016/12/antonucci-per-crescere-la-capitanata/?replytocom=1222&pdf=1388&format=pdf

